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a qu lle molto notevoli già d u 
in questa adunanza. 

Noi abl)io.rno faUo una buona leg­

ge, una legl,!;e che funziona, eh ri­

sponde o.I suo scopo. E' inuLile, p -

rò, elogiarla a ogni piè sospinto. 

Essa tutela dei diritti, ma non cr a 

gli auLori. Nessuna legge può crea­

re l'ingegno, e meno ancora il ge­

nio, che sta all'ingegno come al 

manovale sta l'architeUo. Il genio 

prodotLo spontaneo della crea­

zione, altrcUanto raro quanLo me­

raviglioso - nasce a distanza di 

secoli e appare per lo più nelle pri­

mavere dei popoli. 
La legge dunque non basta. Non 

basta che gli autori italiani siano 

inquadrati in un sindacato e ab­

biano un'adeguata tutela . Occorre 

che essi, in qualsiasi forma d'arte 

o di pensiero, si manifestino vera­

mente e profondamente interpreti 

del nostro tempo, che è quello del­

la Rivoluzione Fascista. 

Se da due avvenimenti, cosi capi­

tali nella vita di un Popolo, quali 

una guerra e una rivoluzione, noi 

non sapessimo trarre inspirazione 

a qualche cosa che abbia il iglllo 

dell' ingegno, dovremmo pen are 

che lo spirito moderno sta attra­

versando un periodo cli sterilità_ 

Come ovviare a que to peri olo? 
Con l' imm rg rei n 11 

l'lnib1rcl di sLro.nl rei d 

L v!Ln offr spetti compi di 

vie ncle, di loU , di dolori, di gio­

ie . E 

com In quPsL:t no Lr . ~ ·~ 11 

f rto tutti gll l 'm ntl 

no eone tre r nd 'Citar p:1-

Lhos In uno st·rit tot . 
n b l l,l IVl'I' 

prlo tempo o · ·otTL se l\: r l n t1 

I t tcndt r :1 u11· 1wrn Plll­

prc ptu })ll'lellt, tllln"ru }Ud 

l't' ti\' 
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grande pazienza uno studio tena­

ce, una preparazwne profonda. Le 

cose estemporanee e superficiali 

sono d 'StinaLe a non lasciare nes­

suna traccia. 
II poema plu grande della lette-

ra.Lura italiana, la D1vma Com­

media , è il poema del tormento 

d1 Dante, di cui ogni flbra freme 

delle pa"sioni di uomo, delle ama­

rezze d1 sule, di amore e dì od10; 

e i Lormenti stessi dell'ln erno so­

no descriLti anche per condannare 

nelle bolge i suoi nemici. 
Ho sentito parlare d1 una cri.si 

del teatro. Questa crlsi c'è, ma è 

un errore credere che sia connessa 

con la fortuna toccata al cinema­

tografo . Essa ,·a considerata sotto 

un duplice aspetto. spirituale e ma­

teriale. L'aspetto spirituale concer­
ne gli autori, quello materiale. il 

numero dei posti. Bisogna prepa ­
rare il teatro di mas e. il teatro e e 
possa contenere 15 o 20 ila per o­
ne. La e Scala> rispondeYa allo ~ca ­
po quando un ecolo fa la popol -
zione di :\filano cont Ya 180 mila 
abitanti. on ri ponde più oggi c e 

la popolazione è di un milio e. 
La limitazione dei po ti ere la 

n ce sità d gli alti prez ·1 e que ti 

nllontan no 1 folle. Invect' il 
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